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mato ceft eid il buon nome’della Nazione', ed ‘infieme rendotd abow
minevole nell’ Indic la Religione di Crifto; ma niuno ofava di andar
contro a tanta iniquitd a faccia aperta per nom tlrrzi&rﬁ. addr/)f?o la ne-
mieizia di-que’ potenti Mercatanti, In oltre allorch® il P Génfoppe de
Aree Gefuira , fpinto: dal {uo zelo, propoie di andare a predicar la
Fede di Gesut Crifto fra i Popoli Ciguiti , conofcendo coloro, ehe ve-
niva‘afallire P iniquo lor traffico , fe €0 fuccedeva i mon fi puo dir
guanti oftacoli pofero, affinché non fi effttvatle il prflimo d\-g 1u’1 di~
fegno + Vero &, che vane furono tutte le lor batteire, perche I in-
repido fervo di Dio nulla curando i rifpetti umant, diede principio
a1 fhol viaggiy e alles Apoltoliche fae fatiche , le quali riufeirono pa
molto frattuol: 3 -ma non per quetlo lafciarorio quegli fehiavi ‘delluma-
12 cupidigia di continwar I” mfame lor meftiere, finche i Miffionary,
pet difcndere 1 lor cari Neofiti , ed anche gli altri Indiani , coraggio~
famente n> portatono lefor querele “alla’ Real’ Wdienza di Chiuchifaca,
aecioccht fi provvedefc a cost empia crudelta . Perehe alzoffi a pro=
teggere " iniquilfimo: traffico ™ waa sperfona 'di grande autoritd: e vic-
ehezza , non fi attentd quel Magiftrato: di prendere fopra cid rifolu~
zione aleona, ma rimife tutta la caula al Priucipe di Santobucno Na-
polgtano, ‘che” dope 1 anno 17ro. era ftato inviate ‘dalla*Corte di Spa-
gna per Vicert & Capitan® Generale dzl Periv > Appena quefto faviifi=
mo Signore, della‘cut picta ed onoratezaa poflo anch’ 1o rendere bucs=
na teftimonianza , per averlo’ praticato in Bologna, ebbe inteforque-
fio obbrobriofo ‘difordine , 'che com generofita Criffiana pubblicd tofto
#igorofe provvifiont , victando- fotto pena dell’ efilio ", ¢ :del confifco
di tutti 1 beni a chiccheflia il vendere eril-comperar da -} innanzd
aleuno Indiano , condennando-ancora qualfivoglia Governatore - che
e;“b_ permettefle , alla privaziom delf Ufizio ;- € il pagamento di do=
dici mila Pefi da tredici Ricali I unoi, Cosicefsd ‘con- giubilo ¢ plau=
{o' d<’ veri Spagnuoli quella deteftabil ‘violenza e mercatara 5 ed &
ben da creders, che turtaviafi offervi cost giufto & lodevol decretor

Da i Cmftiani di Penente, ¢ dalla parte degli Spagnuoly, venne que=
fto- malanno a i poveri Amesicani . ‘Un’ attro di lunga ‘mano pid
grave fit fabbrico: contra dii que’ miferi- da i Chiftiani di--Lievante , €
flalla parte dc’ Portoghefi, confiftesite nel flagello de* Mammalicehi. Per
mtendere civ, convien fapere , che di ki dal Rio Janeyro verloiil Ca-
Po di 8 Vincenzo, ehe & ikluogo, dove preflo a poco termina la gio-
risdizion- det Brafile , e I' antorita de’ Portaghefi , fu fondata fopra un’
erto {affo Ia Citts di San Paoli , appellata da altry Piratininea , in-cli-
ma temperatiffimo , circd trentafer miiglia-lungi dal mare; citconda-
ta da totte le parti da inaceeffibili montagne , e dalla folta forefta di
Pernabaccaba , dove prefe abituzione una Colonia di Portoghefi .11 ter»
reno por benefizio della natara, ajotato dall’ arte , vi p;’cdﬁce tutta
il bilognevole per vivere con comoditi 4 abbondando di framento s
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